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Per soddisfare al deside-
Tiò mostratoci da molti dei 
•nostri benevoli lettori du-
rani-e l'̂ pocà autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

GÌi a*bbonamenti decorrono 
dal 1 aU5 del mese. ^ 
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DISPAOai DELLA NOTTE 
I {Agenzia Stefani) 

HONKONG, i8. -• La China intimò 
al Giappone d'evacuare T isola Formosa 
entro 90 giorni, e fa grandi preparativi 
di guerra in caso di tifìulo. 
• I giornali giapponesi sperano che la 
questione si scìogìieih pacificamente, i 
chiiiesi dicono che la guerra è inevi 
tabile. Fra i due governi seguì scam 
bio di note in tale vertenza. 
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L'elezione del Calviidos è argomento 
ài serie considemioni da' parte dei 
giornali più aocrediiati, che non pos­
sono clièìéoKofeeerne V importantissimo sì 
gnitìcato. Il Journal dcs Dèbats n'ò ad 
dìritmra spaventato : esso va chiamando 
a raccolta i partili contro il periGolo im 
mirìente. - ^ 

È singolare che mentre il riconosci-
mento del governo di Serrano si con­
siderava fino a ieri come un fatto com 

piuto, nessuna notizia ulliz.iale ala ve 
nutrì per anco a confermarlo, e che onzì 
da Vienna vi si frapponga qualche dub­
bio. Noi riteniamo che il riconoscimento 
avverrà, poiché ormai T amor proprio 
della Germania vi è seriamente impe­
gnato, ma è certo che la questione non 
è ancora uscita dallo stadio delle trat­
tative ; potrebbe darsi di più che occor 
ressero alcuni giorni per U riGonosci-
mento positivo, seppur non viene a frap-
por visi qualche ostacolo impreveduto. 

Frattanto pare che i Carlisti non se 
ne sileno cojl'arme al braccio. L'occu­
pazione di Urge! da parte di Trislamjf 
del quale da un certo tempo non si 
Stìutiva parlare, non è invero una gran 
cosa, ma è però significante nel senso 
ch'essi non hanno rinunziato a prendere 
l'offensiva, mentre se volevamo stare 
ai telegrammi complucenli di Madrid 
pareva che fossero costretti a mettersi 
sulla difensiva. Noi confessiamo dì aver 
iaee abbastanza confuse sulle condizioni 
delle pani belligeranti in Ispagna, e 
dobbiamo esserne riconoscenti &1 siste­
ma della telegrafìa ufficiosa di Madrid, 
che colle sue menzogne ci ha reso in­
creduli anche allorquando accìdental 
mente dice ìa verità. 

il maresciallo Mac Mahon ha intra­
preso il suo viaggio, ch'era stelo an 
nuoziato, e venite accolto nel Mans con 
grande simpatia. Però le accLimazicni 
della truppa non ci garbano* il soldato 
deve tenersi nel petto f suoi sentimenti 
quando sì trova sotto le armi, ed è 
molto pericoloso abiiuarlo a gr dare 
oggi viva V uno, perchè domani colla 
stessa facilità può gridare viva l'altro. 

Al Presidente del tribunale di coni 
mercio di Saint Maio, che le}̂ gehdo ùii 
discorso dinanzi al maresciallo, atirì 

buiva il marasmo d<̂ gli affar' alla man' 
canza di un governo dofinitivo, j/ac-
Mahon rispose che il Governo defìnitivo 
c'è nel seuennato: che d'altronde an­
che r Inghilterra, la quale ha un go 
verno definitivo, suiTre nel suo movi­
mento commerciale. Si vede che Mac 
Mahon tiene ai suoi poteri, e non lascia 
sfuggire occasione per farlo conoscere. 

Il generale Levai terminò l'inchiesta 
sulla fuga di Bazainef e pare che ne 
sia risultata la complicità dei guardiani, 
per cui l'ex maresciallo sarebbe como­
damente uscito per la porla. La lettera 
della marescialla Bazaine al ministro 
dell' interno non è in tal caso che una 
pietosa bugia per salvare i complici della 
fuga. 

ì fogli ufficiosi di Berlino celebre­
ranno come un gran progresso, sui ter 
reno della fusione dell'Alsazia coll'Im 
ptro-Germanico, il giuramento prestalo 
dai consiglieri di circondario. Noi ere 
diamo che la loro condotta non dtbbasì 
attribuire ad un raffreddamento dei loro 
patrsotticì seniÌD enti, ben al contrario 
al pn posilo di sostenerli attivamente, 
anziché limitarsi alla sterile protesta 
dell'ast̂ jnsione. 

Un prossimo avvenire ce lo dirà. 
È annunziala una grande riunione del 

partito uitramoufano a Ginevra. I go­
verni ̂  senza temerne, se ne preoccupano. 

LA LETTERA 
DELLA MARESCIALLA BAZAINE 
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La Kólmsche Zeiiimg pubblica la 
seguente lettera ìndi rizzata da Sga 
al generalo Chabaud-Latoiir, mini­
stro deir interno di Francia, dalla si­

gnora Bazaìuo, e che troviamo tra-
Qotta dalla Perseverania : 

Spa, 10 agosto 1874. 
Siffìior HHnistro, 

Arrivata qui, leĝ so nei giornali che, 
in seguito alla fuga del maresciallo, 
hanno avuto luogo diversi arresti. Era 
già mia intenzione di scrivervi su que­
sto punto; oggi diviene per me un do­
vere. 

Non cercate complicf, poiché non ve 
ne sono. U mìo nipote signor Aìvarea 
de Rul ed io siam quelli che abbiamo 
compiuto il lutto. Quando io vidi, che 
nel trattamento del maresciallo prigio­
niero non si faceva nessuna mutazione, 
ed esso minacciava di accorciare la dì 
luì vita, mi decisi dì persuaderlo, a fug-
gire. A tal uopo, pregai mìo nipote, la 
cui posizione indipendente gh permet­
teva dì farlo, di venire in mìo aiuto-, e 
noi ci demmo scambievole parola di 
far tutto da noi soli, per non compro­
mettere verun'altra persona. 

Ora vi comunico i particolari esatti 
dell'accaduto, nella speranza di illumi­
nare la giustizia e dì impedire che de­
gli innocenti seguitino a gemere in 
carcere. 

lo lasciai Spa il 29 luglio, accompa­
gnata da mìo nipote, la cui devozione 
è stata a tutta prova. Ci recammo a 
Genova, dove arrivammo il 2 agosto II 

; lunedi, 3, andammo dalla Compagnia 
Peirano Danovaro per noleggiare un pi­
roscafo dì piacere, sotto il pretesto dì 
voler fare un'escursione nel Mf-ditena-
neo, ed a condizione che il legn̂ ^ do­
vesse essere completamente a nostra 
disposizione. 

Sabato, 8 agosto, alle 5 del mattino, 
uscimmo dal porto dì Genova, e giu-
gnémmo, ancora nelle ore antimeridiane, 

a Porto Maurizio, dove il cattivo tempo 
ci costrinse di pernottare. Il mattino 
seguente, 0, movemmo alla volta di San 
Remo, e vi passammo la giornata. Alle 
6 demmo al capitano V ordine di dirì­
gersi al golfo Jouan, giacché noi vole­
vamo, cosi gli dicemmo, prendere un 
domestico ad' una villa situata suHa 
spiaggia; il capitano non sapeva nulfai 
delle ftóstre inteuzioni. ' , 

il maresciallo era statò avvertilo da 
delle parole* che io scrissi nelle mie 
lettere con inchiostro simpatico, che ira-
mediatamente all'arrivo di un piroscafo 
nel Golfo Jouan, dovesse apprestarsi a 
calarsi giù dall'isola durante la notte; 

Il capitano, volendo andar innanzi 
per far mettere il visto alla sua parente 
nel golfo Jouan, ci chiese, per dove ed 
a qual'ora volevamo partire. Noi gii 
rispondemmo: « Ci rechiamo ad una 
villa vicinissima a prendere [un dome­
stico, e fors'anche una cameriera, e 
poi, verso mezzanotte, tornei-bmo ìndie* 
tro a Nizza. » 

Alle 7 l|2 lasciammo il'bastimento 
in una lancia del medesimo, e ci facem­
mo mettere a terra vicino alla Croizette 
per non compromettere neanche i ma­
rinai. Di là ci portammo, a piedi, alla 
Croizette, dove noleggiammo una barca, 
per fare una gita sul mare, Siccome il 
mare era molto agitiito, e noi sapevamo 
appena remare, cosi arrivammo ai piedi 
del forte (dirìmpetW a Jouan) soltanto 
tra le Oî S e le 10. 

Allora vedemmo il maresciallo calare 
abbasso lungo una corda, e, per dargli 
un segnale del dove sì trovava la barca, 
accendemmo uno zolfanello. Il mare­
sciallo ci rispose subito, accendendo 
egli pure uno zolfanello, per additare a 
noi il luogo fin dove era arrivato nella 
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A chi studia lo sviluppo e l'attrito 
attuale dello scuole economiche, troverà 
l'urto dì due sistemi principali ed op­
posti: il sistema' della scuola inglese g 
manchestcrimay e'd il sistema socialista. 
Mentre intorno agli Stati, annodato in 
terribili consociazioni, ribolle minaccioso 
quest'ultimo, e lancia le sue hngue di 
fuoco, per così dire, contro i monumenti 
più egregi del moderno incivilimento, 
sconfessa tutte le basi f ndamentali della 
floclelà, proclama la proprietà un lurto, 
e minaccia il disordinò persino nella 
famiglia, l'altra scuola economica pro­
cede fr.dda ed inflessibile, per un cam­
mino affatto opposto-, essa ha stabilito 
i suoi canoni, fìssale le sue leggi, ha 
tnesso koricnmente d'accordo il capitale 
col lavoro, ha sostenuto che niun mi­
gliore ordinamento è posai hi le, che nJun 
lemperamenio è valevole a scongiurare 
le gravi rivoluzioni che sì' addensano 
sull'orizzonte sociale. Fissato Pinteresse 

personale esclusivo come l'unico cenge 
gno fondamentale che deve guidare la 
macchina politica degli Stati, ad esso 
il* capitate signoreggiante può ben sagrì-
fica re i lamenti tumultuosi delle classi 

[ lavoratrici, le inquietudini del proltta 
riato. Egli può trionfare tranquillo, fi 
dandosi nella gran massima che le brac 
eia non possono lavorare, se il ventre 
non manda loro il nutrimento efficace. 
Se Poperaio si lagna, ha sempre o quasi 
sempre torto: alle coalizioni operaie si 
oppongano le coalizioni dei capitalisti, 
si pianti la guerra nel seno della socie'à. 
A queste rigide teorie, a cui fu informa 
ta per noi la a tessa economia polìtica che 
ci venne insegnata, ci siamo ribellati 
fin dapprincìpio, e la rivelitzione della 
sua sconfinata astrazione ci venne fatta 
allora che vedemmo in nn consesso il­
lustre di economisti, raccolti a discutere 
della questione sociale, proporsi i>ena-
inente il quesito pregiudiziale: S<J wm 
qiu'stione sociale esista, E non poteva 
essere altrimenti; perchè quei signori, 
ch'erano lutti autori dì qualche manuale 
dì economia pohtica, sì erano addor­
mentati la sera iqnanzi nella convinzio­
ne che nei loro testi ogni questione 
sociale fosse risolto, che il verbo ulti­
mo fosse stato da loro, o dai loro mae 
stri pronunzialo. Ma altri ingegni non 
meno valenti, e nei quali oltre l'intel­
ligenza potevano altro doti più sublimi 
dello spirilo, jl cuore ed il sentimento 

di simpatia verso ì loro simili, si avvi­
sarono lii indagare se le lagnanze del­
l'operaio foŝ êro tu;te false, ed erronee, ' 
sé questa indisi nia aspirazione ad un 
avvenire di feliciià non fosse per qual­
che parie Ugiuimu. Essi opinarono che 
soiianto la dimostrazione netta ed ef­
ficace dell'insussiaunza di alcune idee 
dei bàs ì̂ ceti sociali, e ìa difesa di al­
cune altre vtre, giuste, atiendìbili, a-
vrebhe condotto un po' per volta ad una 
conciliazione fra le eia: si, avrebbe, sce­
mato, anzi giova sperarlo un po' per 
volta distrutti ì pericoìi d'utì cataclisma 
sociale. 

Questo nuovo indirizzo della scienza 
può venir così formulato; nel rigetto 
del solo rttferesAi'ptT5o«a/e, egoista, come 
base del fenomeno economico; ma rite­
nuto pure un fLittoie del progresso so* 
ciale, fu decido di accompagnarlo col-
Vvlemcnto etico o morale. Ed in questa 
trasfoirnazioiie della scienza noi vedem 
mo, per così dire, una nuova creazione 
dì essa, la statua di creta sotto l'af­
flato della divinila pigliava forme e 
dignità umana, il libero scambio non 
era più un equilibrio assoluto degli in 
le ressi, ma un pri; dotto della umana soli 
davieià, le relazioni fra il capiti; le ed il 
lavoro non erano più la signoria della 
materia bruta sopra la macchina uomo, 
ma uno scan.bo di servigli fra le crea­
ture d'un medesimo autore, i figli d'una 
stessa origine. Con queste, come con 

I 

altre deduzioni, sì affermava in Germa­
nia una nuova (scuola economica Inter 
mediu|ia e .conciliativa, la scuola dei 
riformisti. Questa scuola ha rifatto tutto 
il cammino percorso dagli economisti 
anteriori ed è venuta a vivificare colla 
sua salutare influenza Pesame dì tutte 

. • ' I 

le questioni economiche. 
Questa resipiscenza nel campo econo­

mica va salutata con tanto maggior plau­
so in quanto è una vittoria delia spi­
ritualità sul materialismo regnante, è la 
sconfitta dell' egoismo messo in fuga 
dalla morale, è il princìpio dì una ri­
generazione che non può non avere più 
larga influenza sopra altri lati del pro­
blema scientifico universale. 

L'itaha ha ascoltato con amore questa 
voce che le veniva dalla dotta Germa­
nia, ha ripresa una vìa per lei antica 
e già battuta dai nostri vecchi scrittori 
economisti, come più sotto diremo. Ed 
ecco sorgere anche fra noi due giovani 
egregi,già bene avviati nello studio delie 
scienze economiche, che abbracciarono 
con un certo entusiasmo giovanile i 
principii della nuova scuola, II Toniolo 
ed il Montanari del cui libro ci occu 
piamo, seguirono con animo convinto 
le nuove teorie, e mentre U Toniolo ne 
aflermava solennemente in una sua prò 
lutìione (1) le basì, il pi'of. Montanari 

(1) Dell'dcinctito elìca quale faiiare ìntriii-
scco dello lùijgi economiche. — Padova, Sac­
chetto, 1873. 

correva dritto ad un' applicazione dì 
esse ai Monti dì pietà. 

Essi però accettando le nuove leorì" 
che alemanne non dimenticavano le 
vecchie tradizióni italiane, ed accoglie­
vano ì nuovi principii nei limiti entro cui 
li riconoscevano un Genovesi, un Verri, 
un Carli, un tticei, un Palmieri e P il-
lustro Minghetti, che troviamo citati 
nella prelezione del Toniolo, ed il Ho-
m a gnosi, da cui il Montanari sembra 
pigliare P ispirazione nelle sue conchiu-
sionì, e che fu il primo ad asserire che 
gli economisti del suo tempo erano an­
dati a pescare nel fango le loro dot­
trine. 

Riguardo alla libera concorrenza il 
Montanari adotta di buon animo le dot­
trine del Minghetti, che la fa consisiere 
non soltanto nell'andar esente da vio­
lenze esterne, ma suppone altresì il sen­
so morale e la benevolenza con cui gli 
uomini esercitano le più nobili facoltà 
loro accordate dal creatore, non sono 
insaziabili nei desideri!, ma aprono il 
cuore a sentimenti generosi ed in essi 
trovano appagamento. 

Queste dottrine italiane erano state 
già caratterizzate dal Blanqui, qaando 
scrisse nella sua Storia dell' Economici 
politicai < La scienza economica italiana 
volge !e sue indjgini al benessere ge­
nerale degli uoraìni; allorché si vuol 
porre in pratica una misura economica a 
non solo calcola il maggiore o minore 
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^tfà discesa. Poco dopo salfò m mare 
per raggiungere la barca* Mio nipote 
d o v è aiutarlo a salirvi, giacché il i m 
resciallo s 'era fatte delle 
l e sue forze erano esauste. ' 

Tutti e tre allora cercammo di rag­
giungere la lancia del baslinnento» la 
quale doveva aspettarci al luogo dove 
Tavevamo lasciata. Quando |I'avemmo 
ritrovata, dopo aver superati grandi o 
slacoli, v^ entrammo, e facemmo ricon­
durre la barca alla riva da uno de'ma-
fin ai. 

Appena fummo a bordo del legno, 
mio nipote ed io demmo ordine al ca-
pitano — essendo già la una ant. — di 
muoversi e recarsi direttamente a Ge­
nova, dove noi mettemmo piede a terra 
il 10 agosto alle U antim. 

Questa, s ignore, è la verità ed ho 
l'onore di salutarvi. 

l a marescialla BAZAINE 
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NOTIZIE ITALIANE 

5OMA, iSiM—. É slata"pubiilicata e 
sarà distribuita a domicilio dei deputa Li 
Ite Wàzioiife (iadolìni sul progetto di 
lèfege preseniatq: dal ministro dei lavori 
Ì)ubbiici, dì conceko col presidente del 
Consìglio, ministro delle ftnanie,'nella 
tornala del 2 maggio 1874, sulle dispo­
sizioni organiche relative alle spese per 
lê òperO inraulìche di'seconda categorìa. 
•'̂ VIGEVX^d^ î̂ :' -''tóbia^mo da Vige 
taho il triste annnnzìo della, morte del; 
X on. deputato tuigi' Costa avvenuta in 
ìguélla Citta'"ièri mattina dopo poch^ 
giorni di malattia. j^ ^,, , .. v -
"'SPEZIA, Ì 8 ' " I l Commercio di (?e-
mm riporta, là voce clVe disila Spezia 
slSno partiti due piro trasporti per tra-
f i t t i t^ ' i i - i i ' i ' . « . ."». • W ' ' , v ' ' 1 - « 

spprtare truppe in Sicilia. Da Napoli a 
bòrSo deli' Ermh partirono jjer Palermo 

18. — Scrivono da Car 
rara allj}.jGa;af;?e«a dr fifCM^e che gii 
jirrfìsti èseeuit i fini) al 17 corr. ascen-^mk ̂ ^^m\^\ ì'^^^^y 
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N O T I Z I E B S T K R B t i 

: FRANGIA, 17, ̂  Il J^urml Qfficieì 
pubblica un decreto del presidente della 
Republìca, in forza del quale la Francia 
^ divisa \n ISìregioni;- e ciascuna di 
queste in 8 suddivisioni di regione, giu­
sta i dati del reclutamento e W esigenze 
della mobilizzazione dell'esercito attivo, 

I-

del territoriale e della riserva. r.u 
. GEHMAN.IA, 13. - Si l egge nel A/or-
|ii«gf Àdveriiser: ^ * 

n f <, i_ < I i l 
1̂ I wiw-^J^hr-^^^^ 

1! i. 

Vaiilaggìò pecuniario che dovrà deri­
varne, ma tiene sempre conto degli in­
teressi, morali e politici. Le società non 
sono ai suoi occhi tante case bancarie, 

I r r ' • - ' • ' "" 

né gli opesrpi si sUm5ih,Q macchine, essa 
considera 1' uomo coipe Poggetto pre­
cipuo delle ^ue spllecitiiidini e dei suoi 
solidii.Vl|,bast^ leggere }e opere del 
Get|oves|, del Filai\giér,i, del Romognosi, 
elfi iRipcì, per essê ^ne. convinti. : : j , 11 
j'ii] .prof.' Mpntan̂ ^̂ l,. sedol̂ t̂ o. da queste 
itlfji, cercò l̂i.ŝ ppljcqrne le conseguenze 
ai jU[oftti di'pietà, fi diOlìcile annodare 
Pargomentp svol,tp dŝ l prof. Montanari 
gqjie,teorie gene^ ĵî  ^a Jij.i. a.Oftunzìate, 
anzi a me cembri..clv'egli non abbia 
scelto l'̂ j;gqjoQente phe QOBfie unq nuova 
-occasione aila sua professione di fede 
ecqi\9nifi?a. CJop ĵ gtiP ciò, ,̂ e nxal non ci 
apponiamo, egli ha voluto sottrarrei 

• saprili ilei, pegni allo. s,cUcrna. irrisorio 
d̂ ĵrortp Jpssia .eq9,5\o,jpfiipa. L'ortodossia, 
cioè, prpclamando.ìa^tìNf^à .dell'usura, da 
uni.li^t9j;,y,cli^, sta bene; ed aprendo 
ip'questo, come ; in altri campi, la libera 
concorrenza, ha creduto dì aver prov 
veduto ai bisogni del povero, ed ha 
fatto oggetto di vituperio quesùMonii, 
i quali accordano la sovvenzione so­
pra un valore Cassai inferiore al costo 
reale, trattengono il pegno nelle pro­
prie mani, sottraendolo alla circolazione. 

Ma L'economia ortodossa ha trascurato 
di considerare come V usura, la cui li 

erlà è pel prof. Montanari un principio 

leTnfórmazióBi p • raegne dì 
fede, l'impero tedesco sofifìre attualmente 

WS^ crisi éìé ìiiqu ieta molto irjgoyér-
• noìi|ecoifldoYrappòrti ufficiali dé ì ' gr^ i 
ceiftH industriali, non soìò la prodìiiipne 
è considerevolmente dìminultH, rad è 
anche dèf tutto cessata In talune parti 
delPìmpero. Quasi ovunque i grandi la­
boratori sono chiusi e quelli che noi 
sono ancora, lo saranno ben presto. 

Il governo, affine di porro termine ad 
uno stato.„di cose tanto dt;plorabiie, ha 
spedito un impiegato superiore del mi­
nistero del commercio a visitare i prin 
cìpsli centri manifatturieri, coU'incarico 
di presentare poi un rapporto sull'im 
portante questione. 

SPAGNA, Id. — VEpQcay parlando di 
questo f:itto d'ormi, dice che le posi­
zioni d'Oteizìa sono la chiave delle for 
tificazioni che circondano Kstella. Il ge­
nerale Moriones ha operato secondo un 
piano concepito dal maresciallo Zìjbala, 

Si legge nella Correspondtncia del l!2 
agqstp,,,cbe pilbao è jerfettamento al,si-
curo da un attâ Cĵ o In,.queslpi moménto: 
la città; e il JB n̂̂ e soiìQb'en fortiricaii; 
la jgùórnigiPìte niimeròsa e ben provvi­
sta di viveri e di munizioni. 
.1 I I 
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La Gazzetta Vfflciale del 18 agosto, 
contiene : 

R. .decreto 10 luglio, che autorizza 
la Banca mutua popolare della prò 
vincia jdi Sondrio ad aumentare il suo 
capitale e tìé approva lo statuto, 

^^R.-decreto 26 luglio, che moclifica la 
collocazione d'alcuni funzionari, nelle 

i't rÌBP.etti,Y.i^,igraclt]atorip, .i f ., ,.,,, .,,;,, 
Dipposizioni nel personale del mini­

stero dqirjnterno, frÀ le qiiali notiamo 
raccettaziòne'delle demissioni del comm, 
L\iigi T-rel l i , p'reftlio in appettati va:' ' 
j Disposizioni u€il peraonale;.,dei mini-

sier<?i,deU^ gupri-a, ip, quellp 4el mini­
stèro della marina e nel personale g iu­
diziario'.'< -'"^"^5. ., .;M.- - --
*'Ì*bbblìcazione di un concorso aperto 

neir Istituto topografico militare per la 
n o m i n a ' d i 18 aspiranti aiutanti tòpo. 
g!r,a,6f:pollo stipendio di L,. IgOO. Le do-
nj^ande.^diajTQro'ssLone dovranno essere 
presentate non più tardi dei l o settembre' 

Off til* 
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C R O N A C A V E N E T A 

ROVIGO, 19, — Leggasi nella Voce 
del Polesine'. 

Questa'' mattina a Villamarzana per$ 
deva la vita, travolto dal battitore di 
un trebbiatoio a vapore certo' Bnizzò' 
rotto Ftrtunato dell'età d'anni 24. Ab-
biatno fondato rnotiy^p a Qyed^t-& che 
il trebbiatoio noti fosse munito dei do­
vuti ripari. RiVccomandinmo a chi di 
ragione una severa vigilanza in pro­
posito mentre questi casi si fanno un 
poco troppo frequenti. ^ i ,;,; 

- ( . ' • • , . . . • / 

ìndiscut'bile che la scienza deve ac­
cettare non ostante le ripugnanze mo­
rali, quale una necessità, l'economia or 
Indossa, dicemmo, ha trascurato di con 
sitlera're come T usura fuori di certi 
litòìti ripugnf alle coscienze rette ed 
oneste, come perciò la misura deg l ' in 
teressi s ìa' lèsciata alla niòrcè di coloro 
che spremono dRlle htgrime del povero^ 
dalle sue miserie desolanti le più infami 
condizioni. . 

À ciò si oppongono ì Monti di Pietà, 
che limitano, regolano, disciplinano gli 
interessi. E qui l ' egreg io autore com­
battè a'd una ad una le accuse che si 
movono a questi istituti. I dati statistici 
da luì raccolti sono pòchi, forse non 
sempre decisivi, ma piire da questi sca­
turiscono due verità s e r i e ; una" che le 

; maggiori impegnate corrispondono al 
sodLlisifacimento non dì vizìi^ ma di bi­
sogni reali ed imperiosi, che esse non 
collimano col funesto vizio del lotto. 
Alle altre accuso oppone il consiglio e 
l'ypprovazione di notevoli riforme, come 
la cointeressenza nelle stime degU sti­
matori, ila semplice obbligazione del 
pegno, senza l'effettiva consegna di es­
so, in certi casi panicolari. Siamo ben 
lieti ch'egli ne tragga in parte l ' ispi 
razione dal nostro Monte di Padova, che 
dotato dai suoi operasi preposti di no­
velli regolamenti, va mostrandosi ad un 
ideale, contro il quale l'ortodossia eco­
nomica sprecherebbe i suoi fulmini,' 

l i li' 1 ; : l -
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Blliàtt l ìÉi«n« presso il A. Tribu­
nale Correzionale di Padova: 

21 agosto, Cotìiro Pazzetti Giuseppe 
per falso (dìf. avv. Fanoli) ; contirb Pie-
robon Sante per furto (dif. avv. Don­
zelli), 

I i t l t u t o edncfttlvo Intornasto* 
unle, — Il trattenimento musicale an­
nunziato per la disiribT2iòM"dci pfeffi'iì, 
ebbe luogo ieri sera con felicissimo sue-
cesso, e col concorso di moltissimo si­
gnore, e di un gran numero di altri 
invitati. Il cambiamento portato dal sì-
gnor Direttore dell' Istituto nella dispo­
sizione della saia^ per questa circostanza, 
corrispose pienamente, poiché gli altri 
anni, col banco della Presidenza dì pro­
spetto alla gradinata, le voci ed i suoni 
si perdevano nella lunghezza dell' am­
biente.' ! ' ' r i ' 

Noi felicitiamo il Direttore, sìg.' Tho­
mas Dnrley le istìtuirici, e gl'istitutori del 
collegio per i progressi sensibili ottenuti, 
e li segnaliamo come lusinghièra caparra 
per Tavvenire, sicché all' Istituto PiqgoU 
sia seiripre più assicurato dai cittadinj 
l'appoggio che si merita. >̂ '>î ^ 

Il programma niusioale di ieri sera 
è stalo ftìlice sia per la'scelta , che per 
la esecuzione. In quanto alla parte can­
tabile abbiamo udìt^o interpretare dalle 
allieve con buon accordo, e con bel 
garbo alcuni pezzi e alcuni cori. Anche 
1 loro s^^^i sul piano riuscirono di pièna 
soddisfazione, accompagnati] dai frago> 
rosi oppl^ausi degli a s lant i ., - 1̂ '̂  

Alle prove lodevoli di chi sta impa­
ra n^P sì unirono poi gli effetti sicuri di 
chi. Jia già molto imparato t:^quindi u-
djmmo l'esecu?ione magistrale di alcuni 
^^jX s p i . piano, dai bfavi maestri si' 
gnori Pisani e i5r»^0j dalla dis.tintissima 
signora maestra)jJlioieftrft, nella quale 
non sapremmo più lodare se 1' agilità 
eJ.u.sipurezza onde trascorre colle dita 
sullo tastìe|;a, 0 l'espressione che sa 
trarre dai suoni ; e le varitizioni sul 
violino dall' arco valente del bravissimo 
maestro sig. Balla Uaratla, ,; 
. Il trattenimento npp poteva lasciarci 

più g r a d i u inipressione. 
V U H e . "- V incaricato russo, di cui 

abbiamo già discorso , continuò a visi­
tare i nostri ìsiituti di educazione ed 
istruzione. , 

1 /-•• • • f • 

E il sig. Nicola Bielìj Consigliere di 
Slato, cav. di S. M. l 'ImpenUore di Uus-
sia, direttore in Cherson : del ginnasio 
maschile yuperipre^ dei gi/ìnasiq femmi 
nile; éupeflore, dprsot to ginnasio fdm; 
minile con jnstituto pedagogico per e 
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I Monti di Pielài a detta degli econo 
misti , dissuadono dal r isparmio, e di­
nanzi alle Banche niutue popolari j da 
cui Toperj ib può seuipre, se onesto e 
laborioso, ricevere sovvenzióni, ìilJe so-
ci'étà di mutuo soccorso, ed alle casse 
di ifispàrmio sono destinati a perire. 
Eppui*b ess i fioriscono più'cl ie mai, di-
mbsti'a colle cifre Tautore. Il prof. Moh 
tatór i , uno dei più caldi propugnatori 
d i 'quel le forme più elette dì carità pre­
ventiva, non sa dissimularsi però che 
qu^sio genere di'istituzioni non prov 
veda a'tutti i casi, né a lutti i ceti, ed 
esprìme ìr'suo concetto con parole ta 
lora acri nella formai ma assai veritiere 

' • , ^ r 

nella sostanza, delle quali noi non da-
f • • l I L • H •' 

remò che la conchìusione; 
Yi ha stati sociali, dice egli , cui 

tolto assolutamente il premunirsi di qua­
lunque arma contro ì pericoli del fu­
turo , . Vi sono famiglie dèi po­
polò che pur morigerate ec) econome, 
si trovano nell'incapacità assoluta dì 
nulla risparmiare che le aiuti ad assi­
curarsi ì vantfìgg'ì dell*associazione. La 
nfiadre, attorniat i da tre 0 quattro barn 
nini, di cui non uno è atto ai lavoro, 
basta appena alla loro custodia. Tutte 
le spese debbono essere sostenute dal 
salario del padre e, nella maggior parte 
dei casi, qu?sio S;ilario è. insufficiente. 
Su che mai fir risparmi? Oye trovare 
i mezzi per pagare il proprio contributo 
in una società di mutuo soccorso"? 

Koa vogliamo più a lungo soffermarci 

maestre popolari: Direttore delPAsllo ìn« 
falitile nella medesima città. 

A r t i i tooloaì ié . ^éi> Noi tìapSmnib che 
quando si preriftó U pio f jÈIflaré di 
certi ar^binaentty pon s i smei terèbbe più : 
ei&cunb vuol dire ija ^la , '% poi si 
tratta dì reclami sulle condiz io l i edìli^ 
zie od igieniche della città, basta che 
uno apra bocca, perchè altri cento g l i 
vengano dietro per fargli coro . 

Si rammentano i lettori del reclamo 
che abbiamo pubblicato, alcuni giorni 
sono, per la facilità dì accordare Teser-
cìtìo dell'arte loro ai saltimbanchi, ai 
burattìnìa, ai possessori dì gabinetti 
meccanici, pinorami ecc. , nei luoghi 
troppo frequentati della città, e' del 
voto di cut ci siamo resi gP interpreti 
perchè la bottega di battirame in Piazza 
dei Signori fosse trasportata altrove. 
Or b e n e : qualcuno trasse argomento 
da c iò che abbiamo scrìtto in quei giorni 
per metterci sotto gli occhi altri grmi 
disturbi, alt^e arti moleste^ perchè gli 
uni siano ìmpec|i|i, le altre conpnate 
altrove. Ma ci vorrebbe altro a soddt-
sfare tutti 1 Bisogna ìimi tarsi al più in­
dispensabile, a ciò che presenta mag­
giore urgenza. Vi è per esempio chi f^ 
una pittura commovente degl' incomodi 
prodotti al .vicinato da una nota ofiflcina 
con macchina ,a vapore presso ìLPonte 
di Yanzo, E il fischio assordante .della 

• ; • • • • I L 

macchina, e il m^igllo : poderoso che 
batte il ferro, e ii ,vorticosi nembi di 
fumo bituminoso, che,; uscendo dal fu-
lyialuplA vanno ad investire .tutte le con­
tèrmini abitazioni, e le ammorbano di 
un puzsio anti-igienico, e depositano do­
vunque grossa fuligin e jdi lignite, che 
deturpa quanto .tocca, ed avvizzisce peN 
finojl verde fogliame dei .circostanti 
cohiyati , ecc. eoe 1 tutte buonissime ra-
gìoni, |e quali, secondo chi ci scrive, 
sopp più che s u c c i e n t i ad es igere i l 
collocamento altrove di quell^oIBcina. 
Noi però, quantunque il nostro corri­
spondente non sia della stessa opinione, 
crodiamt) che per gli antefatti non si 
possa costringere il proprietario di quella 
officina a trasportarla, Se quando fu 
istituita gli abitanti contermini vi aves­
sero fatto a tenfìpo i, loro obbietti, non 
dubitiamo che avrebbero trovato ascolto 
presso chi si compf^te. Se , come si acr 
cusa, ì) piano topografico approvato al 
momento della fondazione dell'officina, 
fu sostanzialmente modificato, il Muni­
cipio ha certo il diritto e l'obblgo di 
provvedere; ma da quanto ci consta 
ìq modificazioni non furono talì̂  da in­
firmare, e da rendere irrita la primi;, 
tiva concessione. Se fosse tùtt' altro, 
qualunque sia' la Ditta dì cpi sì tratta, 
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sul merito di questo lavoro, che con 
piacere vediamo citato nella nuova edi-
zione del Dizionario di Boccardo, il qua 
le lo chiama un dotto ìavoiro (p. 422). 
Esso sembra scritto infatti con molta in 
tellìgenza e con molto seniimento, ed a-
vrebbe bisogno soltanto d'essere rìnsan 
guato di cifre peî  ampliare le prove dei 
fatti atidotti. Crediamo pero che con qu?-
sta piccola memoria la scienza economica 
abbia fatto un passo in un campo nel 
quale era penetrata la cieca avversione 
dì tiiluno. La scienza economica mo­
derna, fdtia orgogliosa dì splendide iati-
tuzionì, alle quali nessuno può negare 
il suo plauso, guardava con disprezzo 
la onesta crenzione d'un frate del medio 

tìói saremmo ì primi ad associarci ad 
US |rius|tì pepiamo. E pour cause, • 1. 

| Ì1 Mtol^Dìo volesse che nella no' 
• strii come in tutte le città 0 le borgate 
!ìt^lkne.;^ moltiplicassero a migliaia i 
fiÌ|fii;aiùoÌi ^> quella specie: il nostro 
naào si i*a8Sflgnerebbe volentieri a quel 
puzzo anti-igienico, a costo anche di 
veder avvizzirsi le faglie di qualche 
gelso, 0 dì qualche pioppa cipressìna I 

TeAlro OArlbaldi. — Constatiamo 
che' Il signor Alfonso non ha incontrato 
le simpatie del pubblico ìersera. Gli ap. 
plausi finali vennero contrastati e messi 
in tacere dallo zittire prevalente degli 
spettatori, Sovra dì questi non valsero 
né le strotiibazzuture dei giornali fran­
cesi, né le lodi sperticate dei critici ita­
liani nelle città dove // signor Alfonso 
ha fatto le sue prime compars©: il senso 
morale degli spettatori, ma sopratutto 
le ragioni artistiche hanno fatto giusti­
zia del lavoro. 

Il signor Alfonso è un dramma ricco 
di tutti i pregi che distingo orto la scuola 
francése: vivacità, 0 convenienza del 

e movimento dell'a-
zipfl̂ . E^ìì ha di più: ha due caratteri, 
se non nuovi, almeno che sì accostano 
hlìa TÌovita'é^sohtf quello del protago­
nista, • 6 (luello •• di 'madama ' Gnichard , 
l'c^-qstepsa (lei Leon d'oro. Questi ca­
ratteri sono sostanzialmente dipinìi con 
una meravigliosa finezza, ci sono nei 
discoî sf; tóf òohté^nd,' riellé mbàe del 
signor Alfonso delìe'cosé 60̂ 1 Vei-ìsìmilì 
e vere, cosi colte sul vìvo, che mo­
strano in chi scrisse uno studio pro­
fondo' d'ól cuoreliiiiriàho]^Ma' nelia-cora-
media di Alessandro Dumas manca IMn-
teresse del personaggio principale, pn^ 
^^^^,s}gnf)r^^^formJ^ nnnilo bfitte 
la scena è jin carattere che affisciniì 
e piaè^ rrij^^^'|mèVaó&^ il'òiKtì^ 
nausea. Noi non avremmo Pesiffenzi 
che il Signor Alfonso facesse in fine 
della commedia un*a!to di contnzioile 
pei suoi peccati" passati, ma vorremmo 
chela Virtù del MontaiqUnl che il di-
sprezzo della Gmchard agisse^ro m qual­
che modo sulla sua anima di fmgo, fa­
cendo sperare una qualunque rosipi 
scenza. Otil il signor Alfonso è ben lungi 
d|d pentirsi, dpnfiBinì egli troyerè sulla 
sua vìa qualche al tra madonna Gntcftard, 
a cui potrà fare la sua corte, e da cui 
potrà cayare 11 suo tristja sostentamento. 
E questi sono gli eroi degni della scenaì 
E questi figuri mentano che si stvìn-
dano.Iprp attorno le grazie dell'arte, 
che se né faccia oggetto di *divértim^hlo 
jiel pubblic|o ? Noi non, combattiamo il 
s'ìgHdr A//'f>̂ /so, conhìe si vede, dal punto 
di vista delta moralità, ma dà uh punto 

l ì ', 

evo; era ragionevole che qu^lchg voce 
sorgesse a difesa d'istituzioni chiamala 
a rendere ancora utili servigi alle glassi 
diseredate, M 

I ^ ' ' 

C'è un punto in cui noi saremmo 
ancora più franchi e 3 espliciti del prò 
fessor Montanari, Nel difendere i Monti 
dalla taccia dì servire al vizio, egU 
elude l'accusa mostrando come la sta 
tisLica provi cires^j apiijjpnpJ^nvece aU,a 
snuciisfazione di bìsog^ni veri e scrii, 
e mostrando come spessi vengono a-
busatj. dal vizioso, l'alluso per antico 
sentimento degli uomini non valga a 
togliere il nierìto ari una islituzione. 

Noi ijQvece ammettiamo di, più : che 
la Società non possa arrogarsi di chiù 
dera ì Manti per punire la crapula e 

la dissolutezza nel povero, mentre la* 
scia sperperare impunemente al ricco 
capitali preziosi ai commerci, alle ia-
duàtrie, nelle medesime turpitudini; noi 
crediamo che chiudere i Monti in f iccia 
al vizioso spesse volte sia sottrarlo ad 
una sMuJare resipìst'onz^ al momiioto 
di spogliiirsi degli arredi domestici, eli 
tante cose care, e che è avvezzo ai a* 
^̂ =»;?;v!}R^̂ "??9Ì̂ -Jf''edìan̂ o che niuna 
poòsà prctenderf^ dî  punire il vizioso 
Culla fame 0 colla brutalità dell' usura 
immorale, quando da un oggetto qual­
siasi egli può cavare di che saziare la 
inedia ,duella famiglia spesse vo te inno* 
conte.. it.. .,,, T •• • 

IJ(AÌ.j;ion possiamo che incoraggiare 
il prof. Montanari nella via intrapresa 
contilo..le,,gaiette aspirazioni di un'eco­
nomia ischeletrita. 

L[i^§cuola, che ormai vanta un'ade­
sione jìlustre nel Lamperiico, si trova 
ancora, Rip lo permettano i suoi parti; 
giani, nel periodo intuitivo e poetico; 
tocca ad essi piegarla alle fo»*me scien­
tifiche, sottometterla aì rigori del ra­
ziocinio, ed apparecchiarle un avvenire 
che a nostro avviso non le può man-

.,11 Montanari può intanto tenersi me­
ritamente pago di sé, perchè di fronte 
ai fred̂ jji partigiani dell'egoismo econo­
mico, la yittoria sarà sempre pei soste­
nitori del buono e del giusto, della mo* 
rale ^ del diritto.. G. B. S - i 
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bèl'riné'à^imento^ S qub 
DumaSi c h ' ò passato dall'apoteosi delle 
coriigiano alla riproduzione dei bagà-
gcionìt ^ ^ * ' ' 

Del resto 11 tema generale della com« 
media di Punaas è modale: 9hì^hfk |ci;;jtJ0 
la MoaÙe di toiuàiìo s^mfira essersi nrri-

,panniiccìalo colle vesti d'un,romito, e Ta 
per bocca del sig. di l^ùiUaiglin lo più" 
bello dichiarazionìv Ma no» lasciatevi 

4 h 

sedurre dal fiori, spesso anche nei mo* 
menti più gravi, più solenni, il cìnissino, 
non so se dello scrittore o della scttolti, 
ricompare. La brevità c ' impone dì d a r e 
,un esempio per tutti. - l. 

Madama Guichard viene da Parigi in 
una eccellente condizione d* animo ; il 
suo cuore d'ostessa si è commosso •. ella 
si è persuasa di r iconoscere Adrianna 
e di amarla ca ramente , teneramente : 
quella donna è nobilitata dal sentimento 
delia maternità. Quella donna si abbocca 
col sig. di Montaiglin, lo ravvisa come 
un uomo onesto, ed innalza alla di lui 
onestà ed alla sua rettitudine il più 
lusinghiero omaggio. È dunque il bane, 
r ideale eh*è entrato in que i r a n i m a 
volgare: felicitiamoci. Ma non v ' i l ludete , 
quella Guichard escìrà un minuto dopo 
In quella grossolana facezia: gnardatOi 
mei desiderato che fosse vero. Addio 
ideale, addio riabilitazione: madonna. 
Ùukhard avrebbe desideralo che fosse 
stata vera la sua complicità nei diso­
nesti amori (JeU'aomo che ha mostra to 
di slimare, avrebbe amato d'essèire per 
isfogo diì passione m:idre illegittima 
della figlia che ha riconosciuto in u n o 
slancio dì buon cuore. Per noj questa 
facezia è tutta unìT rivela?;ione*'dÌ^quel 

.. fittelo dieUci : flf|§i« e lv t t f .̂  ̂  
« Bolietiim del 19, ^ A 

iVadct(<r/^*i^«ttf|acM ii. 2. femmine'n;-Ó. 
I^orti. ^ Benj^e^ù Giovanni di C ^ l o , 

dì mesi I l j2 , di Zerobranco (Treviso). 
, . * j , A A . 1 CumanSe{?aDdp4JilM^lch!orre di giorni 
I pendo esftmpio di educazione domestica 20 dì PadovaT 

•«•li* ^Tf Af P' 
piamo d i comW«tìl^^Pj^ Dana- inoiaòteribùfi, 
Ipèro non ce né viene r i m o r s o , pet'cnè 
ne! bel Sonetto che pubblichiamo non' 
v* è sollarUo eletta poesia, ma uno stu-i 

-JJÌlJS-lil 

che vorremmo meglio imitata, 
^A'aiIEl FIGLI DOPO G U ESAMI. 

ì 

|. . -v. 

r . J ts& * : 

Un bambino esposto di mesi 2. 
- ^ - ~ - » - J - ^ ' * " ~ ' ^ - M r ^ •> i ^ i " * I -J—I . 1 ^ 1 » ì ^ • ! - I . _ , . — •• f • _ 

belle vinto paìestfre VeSihaìizà • 
Torna a ridervi in core e nell'aspetto, 
Ma più non torna, che ogni premio avanza» 
Per voi l'amplesso del materno aiffctto. 

Or volgo l 'anno: — Kd eran là speranza 
E la gioia in tal dì nel nostro tetto; 
Offgì non resta nella muta stanza 
Che un tristo padre che vi siringo al petto. 

fCon che cuor, poveretta, e con che pianto 
Non nn'rava luì feste Ella, che dorme 
Per amor vostro, o cari, in Camposanto! 

Volge ornai l 'anno: — Ed io gì<\ fatto antico 
Sulla via rtol dolor, rattengo l'ormo, • \ 
E nel nomo dì Lei vi benedico. , ', 
ItttHnio f$calcerlc. •—> Ieri hanno' 

avuio luogo gU esami fìnali, non che i 
saggi dì ginnastica da parte delle al 
beve dell'Istituto Scalcerhy e obbiamo 
motivo di rallegrarci dei progressi ot­
tenuti. 

Sentiamo perciò il dovere di ri voi , 
gere i più sentiti elogi all'egregia ed 
abiissima Direttrice dell'istituto signora 
Pandìani, e ai personale ria cui è eoa-
dmvata nella imporiantissima sua mis 
sione, congrntuhinffoci nello stesso tem­
po colie fanciulle che hanno approfittato 
così bene della educazione ed istruzione 
loro impartita. 

]:VotSsìe RiilU<»P1. -^ Di questi gìor* 
ni gì* iscritti della classe 18EiO, che fra 
breve devono essere mandati in con­
gedo, hanno subito gli esami prescritti 
dal nuovo regolamento di disciplina. 

T Mvnd -tt-t-n-vi-vqiq—4l*a 

to ..pai Giprnd^ 44 t0PH pMlici 
gl iamo' le .seguenti'n'otÌ7Ìe:; 

L ^ depurazióne delle Perròvie Lora-
bai*d6*Venótè d'ali^ rete delle meridio-
nalf'àustA'àchd fdirmà nu iv smeh té sog­
gettò'defto Vt'udifi ael governo austriaco, 
i r a u a l e aia'coslUàeHilo ùàa cohimlsaio-

- l i ' ' • f i ; . : ' ! . ' n U r i M - J i i ' ' • [ • , , - • , . 

ne composta da j'tf^pjesentanti dei mi­
ni stf!j;| dfjt commercio, della giustizia e 
delle finanze, il cui compito sarà il di­
scutere questa importante questione. 

rono Io Spìnga II giovedì, preaero la 
ferrovia a Coìrâ  e giunsero a Costanza 

inello stesso "giorno. à 
* li veaérài Baihine, sua mòbile e il 
sìg. Alvarez de fìiUl andarono al castello 
à* Arehenbèfg, ' dove féèèro visita al­
l'Imperatrice e a suo figlio. L'intervista 
fu cordlaiyimai. II prìncipe imperlale 
si gettò nei fé braccia dèli* ex rriare-
sciallo. - . t ^F^ ' '' 

; • • . ? • • • " • • ' ' 

Da Areriartberg, ììazmne si diresse 
su Colonia, dove gìunsq venerdì sera.» 

Non occorre dire che le cii;cosia|ize 
narrate dui Temps sulVintervìsta dì A 
renenberg vaniio accolte con grande 
riserva» : * 

• « n p H l ^ h l ^ 
I . t . . . t f 

rAmiHl 

• i . * . . . • • 

^'•^^^•^^^•^'^•^'•^^•miMl wmmmiÈm^mm 
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Corrono varie voci circa P epoca in 
cui gli elettori saranno convocati nei 
Comizii. 

La voce più accreditata però e che 
ci viene da vario parti confermata ci 

IT P • •• i 

induce a ri tenere che^ so il Ministero 
non avrà per qualche nuovo evento da 
ri tornare sulle deììberàzloni prese, le 
elezioni generali poUiiche avranno luogo 

^peUa prima domenica di j^overòbre pros­
simo. . Gazzetta di Italia) 

. , Siamo in grado di annunziare che m un 
cppiiifî nirt nrofondo che mescola, sotto i , . . j u- . . ; 
àt̂ yiutiuuiy iJtuiuMuu ^ _̂ '̂  ^ '.solo reggimento della guarnigione su 

circa 90 esaminandi soltanto 15 non 
•^fr 

m 

•A 

. • ' • . • . ' • \ 

le scuse d 'un realismo sfrenato, il goffo 
col sublime, il turpe coUMdeale, e che ì 
condurrebbe mano mano a perdere ogni 
tradizione del bello e del buono. Questa 
espressione in tutta la sua crudezza; 
* Avrei desiderato di essera la ganza 
di quell'uomo onesto, perchè lo stimo • 
rloii è una bru t tu ra ? 

ì^oi io diciamo (rancamente, e con 
orgoglio: nessun scrittore italiano a-
vrebbe commesso quell* improntitudine. 
11 pubblico no fece giustizia con una 
risata. ,, 

Non ci soffermiamo sulla poca impor­
tanza dell' atto terzo in confronto agli 
aìtrij sulla proniezza con cui tutti capi 

1 scono tutto in questo lavoro, sui mezzi 
meloàramnaati^c^ 9f*/l;^'?i Montaigliii è la 
Bigaora Guichard scoprono la madre di 
Urianna, che hanno olire il diffìtto della 

t • « i . • I 

itiopporlun tà, quello della ripetizione, 
od almeno dell 'analogia. 

Ci ò più confortevole l' encomiare la 
recitazione che fu squisita, It sìg. Alfonso 
fiella per3|)na.deì Salvador! è egli m 
persona; egli si liscia i biffi, 'quando 
gU altri discori'ono del destino di sua 
h\\% egli abbraccia a forza e per ne­
cessità il frutto dei suoi amori. Se il 

I 

con cui la madre di Adrianna 
TÌenescoperta, è attendìbile, lo può essere 
soltanto perchè la sig. Tessero è su-
i)lime î ^ quello slancio dì affitto ma-
lenso. Bravis-̂ ima la sig. Falconi, una 
iiiatlanna Guichard insup::ìrabile , bra­
vissima la sig. L. Tessero, una fanciulla 
i'iĝ nua, carezzevole, affettuosa. H Bei-
lotti Ben con quel carattere onesto fino 
«all'eroismo del sig. Vi ^fontaigUn non 
incerto da meno degli altri, benché la 
îia parte quanto era simpatica, fosse 

%eltanlo inverosimile. 
"99° Re^ffIntento Tanterla. — Ero-

Rjamma dei pezzi da eseguirsi stasera 
?0-agosto 1874 dalle' ore G li2 alle 8 
t^iazza V. E. 
}-Mircia. • : M."N. N. 

iLabitzky. 
, , .,-. .„, „. quercia.* id. 
J ferreiLo. iìmiliehm 7(̂ .̂1 Ungsini. 
'̂Sinfonia,Tw/fi in maschcr,^ Pedrotti. 

'J- Gran finale dell'atto primo, 
Gemma di Vergu. iDonizzetti. 

iNka.'^^^ • -"̂  *'•. » Filippa. '• 
Houte Ortouo. — Domenica, 23 

<̂ frrente, nelle orb'^poni. la Banda cit-
*̂ l̂iaa che ge-ailmenie sì presti, suo­
lerà in Monte Ortone. ^ -: 

m niezzo 

*' «1 ireia. i 

fjMMirnnd'dì 

sono stati riconosciuti idonei; quindi 
saranno ritenuti sotto le armi finché 
abbiano completata la loro istruzione 
letteraria, la quale consiste nel saper 
leggere e scrivere^ ^,. 

Questi 90 giovani Soldati sono venuti 
nclPeserctto analfabeti e torneranno alle 

I 

proprie case sapendo leg'gere un libro 
e scrivere una lettera. ' ! 

Off^ettl t rovat i che vennero de­
positati alla div. VI municipale, e che 
a termini di legge devono essere pub­
blicati nel giornale ufficiale: 

Due b'gìietti del Monte di Pietà. 
Due mazzette cliiavì. 
Una chiave*, 
Tesoro di Padova. — Leggesi ne] 

Piccolo di Niipoli, 18j questa storiella: 
«INarriisì da ciunlcbe giornotuno strano 
fatterello che pare un racconto delle 
Mille e una notte. 

Due Italiani emigrati ìn Egitto, lavO' 
rondo in campagna, dicesi, videro un 
buco. Scavarono e^ osserv^ironp che 
d i e t ro il b u col e ra ii n a e a me ra i c u rà,' 
Uno di loro più ardito v ' entrò e, visto 
che nò v ' erano serpi né diavoli, chjamp, 
l ' a l t ro . Trovarono allora un mausoleo' ' 
nel quale giaceva un cu da vere, sotto 
la cyl testa era un cassettino. Presero 
quésto, uscirono all' aria aperta, e dea 
tro al cassetti^no trovarono molte monete 
d ' o r o ed 'ulia' pergamena, sulla quale 
era un lungo scritto in lingua ìiraba. 
I due fortunati amici par t i rono ' imme 
diatamente per Napoli portando la per­
gamena, che qui fecero \ decifrare. E 
seppero che essa rivelava l 'es is tenzi 
di settanta due tesori, molti dei qunli 
in Italia. Si misero dopo ciò d ' a cco rdo 
con un avvocato, deputato al Parla-
mento per uno dei collegi della città 
di Napoli, pe^ p'pter, ti?arre frutto d:illa 
riyjelazìorie del morÌò\j^ 'avvocato, s'ag­
giunge^ sarebbe ' parUfo per Padova, 
doy' e il più grosso dei tesori indicati 
nella pergamena, K di là, dicési t^oal 
mente, avrebbe chiamato per telegrafo 
u n ' a l t r o avvoctjtp dal, i^osvro foro sig, 
F. d. B. che creclesi 'partirà ' fra breve;, 

Noi auguriamo dì cuore ai due egregi 
avvocali che quanto ai: dice e. quanto' 
la pergamena indica sia coronato dallA 
scovcrin di tesori. Non vor remmo *ch^ 
la loro S|)efiizioue fosse ar^^omenio dî  
una nuova commedia : Il ritorno da..., 
P a d o v a . » '•'••. 

' Non' 'dubitiamo che tutto le persoi^e, 
le quali vagheggiano di pariecipare al 
suppost!o tesoròV Si disporanno a fare 
un ' accoglienza strepitosa all' avvocato 
che sta per giungere da Napoli. 

prt -.if-

j^f^fj^^ •i;jm^:^^S^SMÌ 
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Erasi divulgata, corno si sa, la voce 
elio Bazaìne avosso dato al governo 
di Yoi'sailles la parola d'onore di non 
fuggire dalla sua prigionia. 

In una lettera autografa del mare­
sciallo, da Colonia IG agosto, ad un 
suo amico, ò scrìtto: 

<^I giornali dicono eli io avm data 
la mia parola di non evadere. È* 
Ifalcio! flle>4Sfttnn i ne F h a m a l 
d o m a n d a t a , n é fio l ' avrcf i 
c la ta .> 

V k d l H t « H «•MPMl 

\. f 

fi ^-
}Sììì 

I Consoli esteri residenti a Cadice 
hanno protestato contro una dispoàizione 
della Dogana,^^p;?gn|^o]^^, J a qui^l^ b a ^ 
aggiunto uii diiÌLtò supplementLire del 
60 0[Q ai diritti principali di esporta­
zione. 

- ' . ^ , ; • • . . . . 

•La vertenza è-ora trattata dalle d i -
. ,•••: ; , •>•- , .Tv.t-fe*j i ^ ^ r 

verse legazioni a Madrid. Non v 'ha dub­
bio che questa nuova lassa sia contra­
ria ai trattati vigenti, poiché le tar ffe 
attuali fanno parte integrale dei trattati 
stessi, quindi non possono venire a°u-
mentale senza il consenso dell' altra 
parte contraente. : 

Giova sperarle^ che il Governo spa-
gnuolo riconoscerà, l 'errore in cui è 
caduto e non vprrà far sorgere per 
questo una questione con tutte le po­
tenze perchè i consoli sono tutti d'ac­
cordo nel momento, in cui egli ha bi 
sogno d'appoggio morale di esse, 

^{dazsetta d'Italia) 

Alla Commissione composta dell' on . 
Correnti e del c^iv. Bodto, incaricata di 
assistere alla Conferenza internazionale 
di statìstica a Stocolma, vennero ag 
giunti it signore AcbjlleMinghetti, nipote 
del presidente4^1 Consìglio ed il comm. 
Gerboni, specialmente incaricalo di far 
colà ed iU' altri. Stati del Nord, investi 
gazionì e studiì ri sguardanti le di sci 
pfinè ammimstralive e contabili, (id.) 

I • ^ • * ^ • I . : • . 
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Estratto da-i giornali esteri 
i; t * 

Scrìvono da Roma, IB, al, Constilu 
tionìiel : ' ' 

lì^Temps ebbe informazioni da Ajac­
cio secondo le quali Cario Bonaparte, 
capo,del ramo romano, fratello del car-
dinaie, exuffizale nell'armata di Metz, 
è: disposto a lasciarsi eleggere consi­
gliere generale in Corsica al posto del 
principe N'poleone, di cui una frazione 
di bonapartisti non vuole più sapere, 
ed anche a lasciarsi opporre a suo cu­
gino, nel caso che il principe imperiale 
morisse senza prole mascolina. 

Bisogna essere molto male infopniìti 
sui d|3Cftndcnti di Luciano Bona parte 
pei* credere elio [il prìncipe Carlo sia 
impegnato in una impresa cotanto au-
'dacer^ -

i II Temps scrive; 
, tNostre informazioni particolari ci per 
mettono di dare l'itinerario seguiiJ dal 
sig." Baza'me dopo la sua parieirza da 
Genova. 

Da questa città Dazmc e i suoi coin-
pagni andarono a Milano, poi a Como, 
da Como â GolicOj Chiavenna; passa-

Grotz, 48. 
Il clericale ,VioÌA5,̂ /a,W parla ìn favore 

a cpsjtf tuziono ̂  soci e tà ] j^ai paemf 
bri fra lo altre cose si assumano il do» 
vere di non fare c o m p e r e presso gli 
Ebrei . , i 

BcrHnQi'iS, 
Il principe Bismarck il cui s ta toj^ i 

salute è. tranquillante, r imar rà a '^aAitó 
0 partirà poi pei suoi possedimontt li^l 
Lauenburgo; ulteriori progetti di viag­
gio 8(Q)ao, abbandonati . . i .V^JM^^,, ; -., ,j, 

•Dàll'affrettamento dei lavori all'edjfi^ 
zio provvisorio ' del' P|iMaiìfienld ' &! "iiiii'-
getturà la cdh vii cagione dèi Reicnstaff 
pei primi di ottobre. La decisione m 
proposito, come sul materiale delle di­
scussi òiiì segui dopo il ritorno d^ DSI-
briick,-: •. * .V. T-; 

Il principe e la principessa ereditaria 
giunge 'ar"22 agosto a Berlino. ^1 ,^0 
agosto ha luogo, come venne dìggìà 
a n n u imm!' la cresi m a d el; prì néìpe F e -
derico (jugUermri netta chi eia ' 'del pfe-^ 
sidìo diMgerlìno; al la 'solenSilà nga qs-
sisterà ch'è la fjmiglia reale. ^ " 

L J - f Q - J ^ - j •, j , l i ::4 • n^n;^-.'"f .V i i ^ 
i^^fj,^^^ 

Il Oonditutionnel censura il ma­
resciallo Bazaine di essere andato a 
cModore asilo sul suolo germanico. 

Quel jjioniale soggiunge: 
' ' vW vefò die teinistocle andò a 
.cbiedoro ospitalità ai Persiani^ e Na­
poleone doniq-ijdò allji lealtà inglese 
una ospitalità cl^enla Francia §B ri­
cusava. ,.Jfo joaiistocle, ^ve^^^aMo i 
Persiani, Kfapoleqne avea a t t u to gli 
Inglesi, e il caso non ò lo stosso pel-
rex-maresciallo Bazaine. » ' ! 

• I • ' • j • • -

<(I Tedesclii approfittano di questa 
situas îone por prendere rispetto alla 
Francia un'attitudine motte^giatrice. 
I Tedeschi, cglla mano sul fianco, 
pare ci dicano: Osate dunque rec^ ĵ* 

«E spiacevole che Bazaine abbia 
dato ai nostri nemici un nuovo pre­
testo di millanterìe. Avrebbe fìitto 
meglio, ppichò giudicò bene uscir di 
•prigione, à fermarsi sul suolo ita­
liano. Là, egli non avrebbe avuto 
che memorie gloriose da richiamarsi 
sotto gli occhi, e la riconoscenza dei 
suoi ospiti per la sua bella, condotta 
a Melegnano e a Solferino '̂li avrebbe 
assicurato la calma e il silon>;io, cSe 
egli deve sopratutto desiderare. « 

U L J l M r B I S P A G G I ^^ 

PARIGI, 19. r-.Demani ì̂ ti4̂ Ŝ ;SI6UUl3k 
della Commissione di permanenzav̂ KrOi 
babî lmetite i membri déil'eati'taTaa destro» 
iriieî p̂ nnfà'hrtì& ^^mìnisr?i''Stìt('riet)nó3tiì'J 

c^rto rAssemblea :.npn,;sar̂ iCQp|v9.catà. 
I m nib^xepubbÌLcaaiumterrQgberaa 

no'Sugli ' avresti "futili 3 a-̂  Marsiglia, sili! MU 

0̂ ,1 .If 4^^^ che: J?or;:e^araì; na batttî â 
Mpmm,lQ hM /espinliQ. flnp,,a. LuKiìi 

BERLINO, 19. - L'Agenzia Ĥ off an­
nunzia che nulla tihcórd è'deciso circa 
il viaggia '̂'dèllMmnerSj6Vr̂ ^ tìoma. 

Una decisione definitiva si prenderà 
dopoché r Imperatore avrà assistito alle 
manovre del mese di settembre. L'Im-

' peratórl* elìsie'più volte che sarebfeS lfe| 
tissimo di restituire la visita a Vittorio 

4 * 

Il Patrhte d'Angers crede sapere 
che le elozioni per il deputato di 
Maine e Loire in sostituzione del 
sig. Beulé, avranno luogo il 13 set­
tembre p, V* : • 

« * ^ H MB^I^rtÉM 

- I -J. 

L(JJ ^^m^Fxé$ Presse scrive : « Il Pester 
Lloìfd e d il Pesti Naplo annunziarojo 
ieri che le proposte del conte Andrassy 
rispetto al riconoscimento del governo 
s.iagnuoio vennero accettate, e che con 
questo l'Austria Ungheria si unisce a 
(jnelje pptenie che riconobbero il go­
verno spignuolo. E^si aggiungevano 
che nspeUo:a questo incidente si era 
pi'oci-auto con perfetta armonia fra i 
gabini-Iti di Vienna, di l3erlino e di Pie-
:trubur^<o. Come risulta da queste espres 
siuni i fogli di Pest non rivelavano 
qualsiasi fatto positivo, ma soltanto la 
decisione d ' u n passo da farsi pronta-
^men.te. pe, perciò due fogli della sera 
per far piacere ai carlisti si affannarono, 
a constatare essere inesatto l 'annunzio 
dei fogli dì Pesi cl^e il riconoscimento 
fosse .compiuto, essi mettevano in dùb­
bio ciocché nessuno aveva sostenuto per 
far credere che il riconoscimento del 
governo spaglinolo da par te dell 'Austria 
|fo330 ancora indiscusso. Noi crediaiiio 
'eh3 ì giornali di Pest riferissero il giusto, 
e non possiamo ammettere che :quesii 
organi del contu Andrassy siano siati 
autorizzati ad Uri annunzio che poi fusse 
fifeo. Non venne eia annunzia to che il 
ricouoscLtnenio , sia"" stxto fiirmalmente 
[compiuto, nia soltanto 4 | ' d ĵil monarca 
[venne acceltaU" la proposia relativa in 
f.ivore del riconoscimeni-o presentiUtìgli 
da AnLlr,ièsf. Noi insikinmo che le cose 
sono a questo modo, per quanto sia 
riu'Teycevole che i fogli uogheres i ne 
sappiano in questi* argomenti meglio 
di noi, che siamo a Vienna.» 

7> >ij ^J; ;i 1 ^ :i} i^}i4iiìh:\^ Tip i "Ail , Oli mm . o n 

fĵ N î circoli bene^mformati si crede cn,% 
l ' Ihiperati^I 'esì recherà in Italia se^^iì' 

taéi' soltanto di una Visita amichevol0!a/ 

,r!yas^.emone che :tln(^PfirAV)i:eanfe^^^^^ 
be in ilalià per niotìvì di salute è prìva> 
di'tón'àKtìentS:'*^''i '̂ • . , .» . . ^.T.iiv^n 

VIENNA, iO. - La Tagessprcsse^ aii' 
nunzia che la proposta della Germiniè^, 
tende a riconoscere semplicemente i l 
potere esecutivo di Serrano, ma iion" 
anche h Repubblica spagnuola. La de­
cisione della Ru^lsia è attesa domani^ . 

B a n o lo m meo Mnsehin, gerente respom hi-

^ ^ f t a ^ ^ ^ 4 * « « ^ i ^ * • I ^ n f i i a r i ^ p i ^ ^1 ^ • l l i B f l 

BANCA VENETA ' 
DI DEt>OSiTI E CONTI CORRENTI 

Padova • Venezia, 
Essendosi verificalo che all'occasione 

della chiam-ita del mezzo decimo (31 
Luglio 1874) sulle Azioni della Banca 
Veneta, per un certo numero di dette 

,A'A\oui non fu eseguito il versamento 
stesso j si pi irta a conoscenza degli in> 
teressau l'Artìcolo U dello Statuto, che 

.indica 1̂  fomal ì tà da seguirsi in simili 
C i i S i . 

t i ) La Direzione 
; AUTIGOLO U. • 

II. ritardo dei p-igamenti farà decorrere di 
pieno diritto l'interesso del 6 p. 0[o in ra-
•^ione d'unno a caribo dell' A-iìonista ritar-
dìitLirio dal giorno della scadenza iudicat» 
come è stabilito daU'aif't. 13 senza necessità 
d'alcun atto, , ' 

Ove questo ritardo oltrepassasse i trenta 
giorni, la Società rimane espressamente aa-
lorizzala a f;ìre vendere senza bisogno di 
qualsiasi formidità giudiziaria cosUtuzione 
in mora od atto qualunque fi senza pregiu­
dìzio di ogni miggioi' ragione verso il de­
bitore, mediante creazione di duplicati, le 
Azioni non pagate per conto rischio e pe­
ricolo dell' Azionista moroso a sensi degli 
Art. Ìf.ì3 - lìijt del yigente Codice di Com­
mercio. ' „̂ , ; ., D8S 

• • ! 

Tedi Avviso in 4, pugina. 

SPETTACOLI 
i T(<'\TUO GMÌIH.UAU. — L;i Dram;ìiatica 
iQpmpiguia N. i di proprietà dell 'artista 
Luii!;i Bollo tu Bon rappresenterà: ^ 

Zio Pftnto, tiv 0 . GÌmves, cou ( a r a i . 
— Ore Bì\% . 

t 1 
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[DIRK/iONE • 
01 COMMIBSAEIATO MILITARE 

^ -ì 

Avvino di provvisorio Deliberninento 
A termini dell* art 98 del Ilegolamonto 

approvato cou Hogio Decreto 4 Settembre 
1870, N. o8ì>2, si notifica che l'appailo per 
la provvista di 
"frumrììUi nosfrah' pi painpd militari 

di l'adooù, rii Treniò/} fd (.'dine. 
di cui iieiravviso d'asta delli 10 agosto ca­
dente n. It) d'ordine, fu in incanto d'oggi 
dcUberatq cornc in appresso: 

PEL PAmEuno MILITAUIÌ: JJI PADOVA 

Lotti' 2 do. qtììnL M ead. a l. 2H.2Ì per q. 

. 28.4S 

^ . 

. 2 
» dò 
» E> 
> 2 

» 40 
» 2 

» 

» 

. 2iS.49 

. 28.63 
» ii>«.00 
» 28.74 
» 28.75 
» 28,80 
. 2i(.88 

9» 

» 

PEL PAKIIÌCIO MILITAUE DI TREVISO 
Lotti 5 da quint. 100 cad. a L. 28.45 per q. 

S > » » 2N.orj 
S » » * 28.74 

. S > ' » » 28.U0 • 
PEL pAKiricio MILITAUE DI ÙDIKK 

Lotti 5 da quint iOO cad. a L. 28.f5i per q. 
» ti ' ' » V » 28.74 » 
Epperciò il pubblico è diltldato che il ter­

mine ùtile {fatali) per presentare ofterta di 
ribasso non intcriore al ventesimo, sui 
prezzi sopraindicati, scade alle ore 2 pom. 
(tempo medio di Roma) del giorno 2i agosto 
andante, spiralo il qual termine non sarà 
-più. accettata qualsiasi offerta. 

Non si terrìi, alcun conto delle offerte con­
dizionate. 

•(•ìaunque iri conseguenza intenda fare la 
fiiiìtjdìévta diminuzione del vigesinio deve 
air allo della presentazione della relativa 
offerta, accompagnarla colla ricevuta del 
deposito prescritto dì Lire 300 per ciascun 
Lotto, uniformandosi a tutte le prescrixioni 
portate dal detto BVVÌSO d'Asta delli 10 a-
agosto prossimo passato N. 23. 

r Piidòva, 18 agosto 187i. 
i Per detta Direzione 

Il Capitano Conmdssario 
" ' ' l'EYROiV 

111 HVPBIt' ̂ ^M^mr*^ 1 ^^^^•w-^^^l^*^^^*** ' ' ' m i w ^ w i ^ * ! ^ » * ^ ^ 
| M • • I h w * . m i Él" 

«3 

O vendersi 
ti» B*ad«>Ya prcf»!^» l e m u r a 

un ampio slabile con palazzine nuovo ed 
elegante, in tre piani e con sollerrantìo, con 
annê ŝo casino granaj, slallii, rimessa, lo­
cali da servigio, ampie tejtloje, cortile con 
pozzo, ed orto fornito di numerose e scelte 
vati, e con accesso al fiume. Queslo stabile 
ohe occupa una superfìcie di lOMOO metrc 
quadrati, re'entemente e solidanicnte co-
fitrutiof può servire ottimamente a qualun­
que specie di stabilimenlo industriale, (.ome 
anche per collegi, e per uffif;j tanto civili 
che militari, 
R volkcr^ìi all'a\'voc;-to U A. SACÓM 

2-b{ìf "' Via S; Lm N. It5ù& ' ^ 
^ • ^ *V t»*fiAw™'"¥-w^*"f-i^i#«*r>fl: 

l»i 

^«ni^M^t i f .4C ^,Mt nftJ'Wt T l M ^ i i : 

SMogrifia /haiiana 
V/ 

«ccondo il sistema di 

i ' apprendersi srnzQ, ajuto di niaestro 
• _ ' 

Padova, 3» ed. i874 in 12, 

Lire H.&O 

•r • P ."^K-^ . Ì j .^ .^^Mff>-v f .V lHfc-"'L***iPtrT-+l*)P' 

SELMI prof. A. 

* L 

I 

6 dei 

M K ' T 0 X > I 

' EISGUDiffilgHTO DE6LI àMBIEST 
s.i Legioni di Cbimica appplicata 

Padova i874j in 12 — L. f, 
• VT# j ^ f i i i i i II ! • ! • ~ • 1. I m i ^ ^ T ì r f i l ì ì ' 

MANFREDUVI avv. G. 

LA STATISTI Ci 

d e i r a n n o fSVO 
DEL KEGNOa'lTàLU 

Padova 1874 - In 12" 
Cent '3i5i 

. ^ # ^ » * ^ l^^l• iwy • m i j i ^ < . , - ^ < t i ^ ^ v * ^ j -i-Jmi/HAÉI»*: ^^Jt*ti^4***\-.im^w L'i^^ak • • t i n i É i a n ' r 

A. prof. MONTANARI 
li 

POI ì à 

Padova 1874, in li* L. t.&O 
m 

[ 
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I 

^̂ A* .-*^ T 

JJX' O.GLIO (ProTÌBcia di Mantova) V' ii^Ìhf 

n: 
, ^ M M i l N P I 

I . • ' • -̂  . 

Questo Collegio, dio volge al qiiindicesimo anno dì sua esistenza e 
chOj per essere ora sotto V egida autorevole e la responsabilità del Mu­
nicipio, può annoverarsi tra î  più ìaccreditati, conta presso a cento con­
vittori, dei quali molti di varie e cospicue città d'Italia. Scuole elemeli­
tari, tocniclio 0 ginnasiali superiormente approvate. L'istnii'donG ò affi­
data allo curo dì proi'cssorì'e maèstri distinti, tutti forniti di [legale 
diploma. — Localo ampio, salubre e in ottima postura (la ferrovia Man-
tova-Cremojia passa vicinisi^imfli'l jCaimeto). — La spesa annualo; tutéok 
conìpreso (manttnimento, istruzione, tassa scolastica, libri da tosto ei 
da scrivere, album da disegno, carta, penne, matite, gomme, luedico, bar-j; 
bioro, pettinatrice, liiyandMÌa, stiratrice,' bagni, accoiiciaturo' àgli abiti e.' 
suolatura agli stivali)'è di sòie Lire 480 (ciuattrocentotrentaj. •- '̂ La ' 
Birey.ione richiesta, spedisce il programma. 

• I l A n • • l ' I 'y ftIfc-1^ i i ^ - T i i . i _ i i . 
" • ^ T l ' I l I I I • 

il n k I MF- III j S i i l - k ^ l i, 

^ • • • • - k U - ^ - r r ^ ^ . h i ^ •• • • " - " -i-Vip-F » « h - B _ - B *-w^ .rm iMJVwwm^ - k ^ a - - -
^ ..._ .1 m" . r » ^ ' '•' •' L - v a . M . • -^^- ~ ^ V n W ^ I h • 
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Premia/a 7Yp, EfÙtrice F^ Sacchetto 
• -J^*^'ci Olirci. 

V 

SCIEISTIFICO-POPOLARI 
teiHìte ai i^iacstri elementari* 

• h . . . . . . 

La respirazione e l'igiene delle scuole — I concimi — Gl'ingrassipiij comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'ogricollure — I danni che ne vengono ali*agricoltura 
por 1' avvicendamento dì frumento e grano turco — I prìncipi fondamentali del­
l'economia rurale in relazione ali* alimentazione del bestiame " * l ì granoturco e 
la polenta ~ Le risaie ed' il riso — 1 foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire ao&TMUT^-rj 
I i' 

Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
•W- I ^ W . ^ 

"AftllriÌM^ Sr>***.rtli5Sî '** jiw;iiaìJBai * mé^ki'tf^mSki'^^^l^'i^i^ii^ 

Premiata 'Sip JBflKriee F. iSaecbctto 
- - r ^ - ^ H—V— 

SELVATICO M. PIETRO 
^ k d A d t w 4 . ^ m i 

' T 

' y ' 

« do 9 

suoi principali contorni 
•.•fi. 

Padova^ in 12. - it. Lire 
Si^o i t^ *^ * 

P?«p JBtC-S^̂ ^SE» JTCS^r^^"*^* C3^ 
t ^ ì w < ^ f ^ 
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R* OHSBBYAYOKXO AÈàTRONOMlUti i 
i » i ^ A » « i r A , . i Firenze 

21 agosto 1 Rendita italiana 
A lEieEZodi v^ro di FadoYa 

Tempo med. di Faciova erg i2 m. 2 s. 58 0 
TeiTipù meo. dì Ecnia ori?:Ì2 of 5 s- SSJ 

Osservassiom Meteorologiche 
eseguite 8iralttìZEa dim. i7dai»m't1oé.':iì' 

re. Ôi*? dal liveilo rtì̂ ìdìo dei m^̂ 'ŝ ' ' 

NOTIZia DI BORSA, 
V 19 
71 SOIiq 

I l I I I ' 

IO agos to 

Te iiLìOJTiM. fì-^ns-ìg^ 
Te 'g. dei v̂ .ip. acq. 
Um 'iìià "̂ eklVva . . 
Dir. e frr, del IF(̂ D.1Ì; 
Stalo del cielo , . . 

y^^^^r-'^^ 

'•mi 
21 2 

12 91 

E 1 
quasi 
ser. 

7f}9.2 

io»cy 
42 

'&P. 
L f I i 

^ — ' ^ — w -

608 
21*5 

18 00 
43 

SE'2..NE 3 
quasi nuv. 
n iiv. 

22 06 
27 4G 

109 75 
67 Iq 

849 Uq 
210S iìq 

3K9t|2 
21s'lq 

1 ìi9o ìiq. 
791 fm. 

I Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
azioni » » ' 
Banca nazionale 
A ioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliar^ , 
Banca generale 
Banca italo german 
Rendita ìt. god.dallluglio buoa. 74 07 

20 
71 80liq. 
: n-iòi 
i i27. i6 

109 87 

840 iq. 
21OK rm 

3S9fm 
218 liq, 

1496 Isq. 
790fm. 

Dal WMiMì dei 19 aìmsss&ì* del 20 

» tjQÌiìinLifi ^'- 4" ^^ i^ 

i 
i è -

j 

BULLSTTINO CCMBERCLUE 
Vd'nsxl», 1 9 . - Rendita i t 74 10 74.25 

I 20 franchi 22.08 22.09, 
s^f5«ntf>19. - Rendita it. 74.15 74,?0. 

.i i 0 franchi 22.06 22.07. 
Seie, Continuano le domonde in 

organzini. Vennero pure acquistati 
alcuni lotti di strnme belle e buone. 

QTùni, Tracollo nel grano turco: 
3i attendono nuovi e /orti ribassi. 
Anche il frumento ha perduto ter 
reno. 

L lcne , 19. - Sde. Aff&ri stentati m Ile 
Javorafe con Irensozioni nelle gre^ -̂
gie: prezzi deboli. 

Prestito trancesìì 5oiO 

« Sne cori*. 

WaXìC'À di Francia 

' ®rrom lomb. vin, 
ibblig^iZ. tabacchi 
;bbì. Ferr. V,-E. 1866 
:'>r?OTÌ« Romane 

18 
99 65 
63 80 

67 80 
38 2S 

92 

19 
99 42 
63 m 

lìom "ft̂ ĝìa Tabacchi 
Mvùno RU LO mi fa 
knnb io suìUtìdia 
*oni3oUda*i inglcai 
'tanca Fran co-ita liana 

Londra 
Consolidato inglese 
iwìdita italiana 
uombarde 
turco 
'ambio su Berlino 
Tabacchi 
^pagnuolet 

490 -
205 ^ 
70 50 

183 75 
785 -

2520 -
87i8 

92 m 
44 35 

18 
92112 
671i4 
183,8 
79 -
i01|2 
441i8 

i 

67 60 
38 70 

320 
492 60 
209 -
70 50 
184 — 
777 -
2520 -

9 -
92 5C 
44 37 
19 

921|2 
r>71i4 
18 -
777'8 
lOltS 
44 -
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BBIRVAZIO.NE DEI , V.rNJ 
- '••-'"' • IL Ediniouo. 

i*«iH ligi^re iiiiercalaie nei lesto 
I •• • ~ • I I _ . I . 

h ^ ^ M ^ i m I i<» . - . 

• • • • ; i . . . . ) • • • . • ' • • ' • . ' , 

' . . Padova, in 12 — it. L. '4. 
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compilato da* 
r . . ' • 4 I 

I 

Prof, nella R. Università di Padova 
' ' ' ' . . I 

o o xs, 1 Ks. o 1 s 1. o ra. 1 *•> t. à, v o 1 ® 
Padova, iB7K m i^. • /il tTs^.^O. 
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Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto 
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^% I 
ACCARDO A. 

i*" h-H 

R4CCOI1TO 

Padova 1874, in 12 — italiane Lire 4 1 . 5 0 
"^ m I t^ ^^m • 
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MALMIGNATI 

o 
o 
co 

a Padova 
1-

a Venezia e ad Arcpià 

CON B O C U M E N T O I N E D I T O 
^ 

Hai L. » C K — Padova 1874, tn 8 — fìtISi: X. ital. CP 

t T / * * * * ? ' ^ ^ ^ 
T M U I L A I U I II * t l * ì 

(-¥*i**lMI J l « » ^ 

vendibile presso i Librai di qui 
J M ^ P ^ W H T U I TT " " ' ' 1 — • T i . n ^ T i » a T T ^ i H m i i i i I • • • M ^ - ^ * ^ ' ^ ^ ^ ' ^ _ ' ^ ! ! ^ ' . . . J ^ 

• I 1 I 1 ( ^ 1 T . | • • • II. t . * ' " ^ , . " F . ' ' ' mt^wmm^^-^^'^ 

¥f*db%'A iS74. •?r<5m Tî p. Sacdìeuo 
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